
«Con isuoi romanzi l'Italia cominciò asognare avventura ed esotismo»

e RIPRODUZIONE RISERVATA

fia awenturosa, che spiegava anche le
suesterrninateconoscenzeinfattodiani­
mali, piante, ambienti. Tutte nel segno
di una dismisura portentosa e affasci­
nante.Leparoleesotichechelasciavaca­
derenelraccontosi trasformavanoinpu­
ramagia:sciambàga,rotang,duriòn,na­
gatampo. Leggendoi suoi romanzi, un
Paesechevivevapoveramenteinbianco
enero siesaltavasognando a colori».

Verona. Venezia, Torino, Genova,
dinuovoTorino.L'uomochenonpote­
vaviaggiarenonstawmaifenno1

«Salgari è un uomo dell'Ottocentoin
tutto eper tutto, ma lesue scissioni sono
pienamentenovecentesche.Percercare
di capirlo,faccioparlare i quattro figli, la
moglieIdadettaAidachefiniràfolle, ipo­
chiamici,ivicinidicasa,medici,giornali­
sti, nellaTorinodoveregnano DeAmicis
e Lombroso, dove nasce l'automobile,
l'aereo, il cinema, dove cisi entusiasma
per le conquiste della tecnica. Che lui
non ama: gliinteressano gliuomini, le
virtù primarie, come il coraggio, la leal-
tà». .

Dobbiamo metterlo nell'Olimpo
deigrandiY

«Con De Amicis, Collodie Artusì, è
tra gliscrittorichehanno«fatto»gliitalia­
ni.Trai suoilettoricisono Pavesee Bob­
bio,PariseeEco, CitatieMagris.All'este­
ro,Borgese CheGuevara.Fuun Sando­
kan sfortunato».
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Foglio

"laStampa"cheil25aprile1911 accorre
SlÙluogodel suicidio,lacollinatorinese:
tutti lo leggono,i ragazziloadorano, ma
di lui si sa poco o nulla. Vive appartato
nel sobborgodellaMadonna delPilone,
sulPo,aipiedidiSuperga».

Che cosa c'è dietro unaproduzione
torrenziale,piùdi80romanzi,centina­
ia di racconti, traduzioni, adattamen­
tiY

«Credo sia rimasto prlgioniero del
mondo che lui stessoavevacreato.Non
si sentivaaccettato dallasocietàlettera­
riaehafinitoperrinchiudersinell'imma­
ginazione.Attraverso di lui, cerco pro­
prio di raccontare ilrapporto tra realtà e
fantasia, tra quello che siamo e quello
chevorremmo essere.E l'anima segreta
dell'Italiadi fine '800,che cercase stessa
immaginando l'altrove. I veri eroi
dell'epocasono gli esploratori,i missio­
nari».

LaReginaMargheritagliavevacon­
ferito il titolo di cavaliereperché sape­
va «istruiredilettando»,maluisifinna­
va«capitanm~eraccontavad'avernavi­

gato tutti i maridelmondo.
«Proprio così, Giornalista tuttofare

nella natia Verona, aveva esordito con
successonel roII?-anzo d'appendice, pri­
ma cheglieditorilospingesseroaspecia­
lizzarsiin narrativa per ragazzi. Così si
sentivaobbligatoainventarsìunabiogra-

Francesco Mannoni

Perrero in«Disegnare il vento»
traccia un singolare ritratto
dell'uomo cheinventò Sandokan

D a quindici anni vivonello« stesso caseggiato che fu
l'ultima dimora di Emilio

Salgari. Cosìho cominciatoa interessar­
mi diquestomìsterìosovìcìno,eho pro­
vatoaraccontarelasuastorìa.mescolan­
do documenti veri e altri d'invenzione.
Infondo, comefacevalui».

ErnestoFerreroin Disegnare il vento
ijiil"61mMpagg.190, euro 19,50),roman­
zo biografico in cui faparlare numerosi
testimoni orchestrando le loro voci co­
me una sinfonia tesa a far risaltare la
«bohèmedìuna vitapiùsognatachepra­
tìcata», traccia un singolare ritratto del
padre ditantieroi.

SaJgari,quasi WlO sconosciuto no­
nostanteilsuccessoY

«Salgari è lo scrittoreche ha entusia­
smato generazionidi italiani,sinonimo
di avventura e di esotismo, ma ai suoi
tempi,purfamosìssìmo,eraquasiìnvìsl­
bile. Sene accorge anche il cronista de

IL~MA.TTINO

Il maestro
«Prlqionlero
del mondo
che aveva
creato»

Capitano Emilio Salgari
in una foto d'epoca
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